
Rome,29 jaìllet 1616. Bellarmin au marquìs ,̂ 2̂3

^ 111/mo et Rev/mo Signor mio oss/mo ^
Ho riconto la gratissima di V.E., nella quale mi conta come à 

mia raccomandatione ha fatto molte grafie al Signor Conte Ciconia. 
Oinde io mi sento obligatissimo à ringraziarla, come fo, con tutto 

jTii cuore. Et prego V.E. à darmi occasione di servirla in qualche 
sua occorrenza che mi sarà somma gratia. Credo havergli raccomanda­
to persona meritevole,cosi per dottrina, come A di longa esperien­
za nell'arte militare, et almeno molto desiderata di servire alla 
lega catholica contro li nemici della nostra santa fede. Ne mi oc- 
correndo altro fo fine, pregando Dio che prosperi la persona sua in 
ogni impresa, et gli bacio le mani. Di Roma li 29 di Luglio 1616.

Di V.R.
Servitore aff/mo

All'Ill/mo et Ecc/mo Signor mio oss/o
il Signor Marchese Burgravio.
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